
FONDAZIONE UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TERAMO

Sede in TERAMO - VIALE CRUCIOLI, 122

Fondo di dotazione Euro 500.000

 Codice Fiscale 92029690671

Partita IVA 01555930674

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012

IN FORMA ABBREVIATA - ART. 2435 BIS CODICE CIVILE

STATO PATRIMONIALE

A T T I V O 31.12.2012 31.12.2011 VARIAZIONI

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
  

B) IMMOBILIZZAZIONI

I.    Immobilizzazioni immateriali

      - Valore lordo 310.236 309.812 424

      - Ammortamenti e svalutazioni (91.438) (75.694) (15.744)

      Totale 218.798 234.118 (15.320)

II.  Immobilizzazioni materiali

      - Valore lordo 205.976 204.241 1.735

      - Ammortamenti e svalutazioni (88.217) (74.954) (13.263)

      Totale 117.759 129.287 (11.528)

III. Immobilizzazioni finanziarie 1.000 1.000 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 337.557 364.405 (26.848)

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I.   Rimanenze 1.200 4.500 (3.300)

II.  Crediti

        esigibili entro l'esercizio successivo 125.042 165.377 (40.335)

        esigibili oltre l'esercizio successivo

      Totale 125.042 165.377 (40.335)

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 72.000 72.000 0

IV. Disponibilità liquide 6.355 27.776 (21.421)

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 204.597 269.653 (65.056)

D) RATEI E RISCONTI 128.347 131.054 (2.707)

TOTALE ATTIVO 670.501 765.112 (94.611)
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Sede in TERAMO - VIALE CRUCIOLI, 122

Fondo di dotazione Euro 500.000

 Codice Fiscale 92029690671

Partita IVA 01555930674

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012

IN FORMA ABBREVIATA - ART. 2435 BIS CODICE CIVILE

STATO PATRIMONIALE

P A S S I V O 31.12.2012 31.12.2011 VARIAZIONI

A) PATRIMONIO NETTO

I.     Capitale 500.000 500.000 0

II.    Riserva da soprapprezzo delle azioni  

III.   Riserve di rivalutazione  

IV.   Riserva legale    

V.    Riserva per azioni proprie in portafoglio  

VI.   Riserve statutarie  

VII.  Altre riserve    

        Arrotondamento poste patrimoniali

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (398.619) (386.392) (12.227)

IX.    Utile (perdita) dell'esercizio 258 (12.227) 12.485

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 101.639 101.381 258

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

C)

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO 3.326 6.761 (3.435)

D) DEBITI

         esigibili entro l'esercizio successivo 16.952 24.181 (7.229)

         esigibili oltre l'esercizio successivo 259.153 276.557 (17.404)

TOTALE DEBITI (D) 276.105 300.738 (24.633)

E) RATEI E RISCONTI 289.431 356.232 (66.801)

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 670.501 765.112 (94.611)

  

CONTI D'ORDINE

Beni in leasing 12.807 21.532 (8.725)

 

 

 

TOTALE CONTI D'ORDINE 12.807 21.532 (8.725)
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012

IN FORMA ABBREVIATA - ART. 2435 BIS CODICE CIVILE

CONTO ECONOMICO

31.12.2012 31.12.2011 VARIAZIONI

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1)   Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.286.454 1.241.201 45.253

2)  Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione   

       semilavorati e finiti

3)   Variazioni dei lavori in corso su ordinazione    

4)   Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni    

5)   Altri ricavi e proventi:

      - Contributi in conto esercizio

      - Altri ricavi e proventi 9.353 24.465 (15.112)

Totale 1.295.807 1.265.666 30.141

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6)   Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 59.780 140.973 (81.193)

7)   Per servizi 801.574 668.502 133.072

8)   Per godimento di beni di terzi 18.936 21.940 (3.004)

9)   Per il personale:

      a) Salari e stipendi 239.868 257.519 (17.651)

      b) Oneri sociali 53.734 56.924 (3.190)

      c) Trattamento di fine rapporto 9.742 10.441 (699)

      d) Trattamento di quiescenza e simili   

      e) Altri costi 15.807 27.754 (11.947)

10) Ammortamenti e svalutazioni:

      a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 15.744 11.635 4.109

      b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 13.263 13.129 134

      c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  

      d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e   

          delle disponibilità liquide    

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,  

      di consumo e merci 3.300 1.400 1.900

12) Accantonamenti per rischi    

13) Altri accantonamenti  

14) Oneri diversi di gestione 51.812 85.810 (33.998)

Totale 1.283.560 1.296.027 (12.467)

 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 12.247 (30.361) 42.608

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi  da  partecipazioni:

      - In imprese controllate  

      - In imprese collegate  

      - In altre imprese    

16) Altri proventi finanziari:

      a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:

          - Verso imprese controllate  

          - Verso imprese collegate  

          - Verso controllanti  

          - Verso altri    
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CONTO ECONOMICO

seguito 31.12.2012 31.12.2011 VARIAZIONI

      b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono

          partecipazioni  

      c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono

          partecipazioni  

      d) Proventi diversi dai precedenti:

          - Da imprese controllate  

          - Da imprese collegate  

          - Da controllanti  

          - Da altri 1.366 2.528 (1.162)

17) Interessi e altri oneri finanziari:

      - Verso imprese controllate  

      - Verso imprese collegate  

      - Verso controllanti  

      - Verso altri 11.618 10.966 652

17-bis) Utili e perdite su cambi   

Totale (15 + 16 - 17 - 17-bis) (10.252) (8.438) (1.814)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'  FINANZIARIE

18) Rivalutazioni:

      a) Di partecipazioni  

      b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono

          partecipazioni  

      c) Di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono

          partecipazioni  

19) Svalutazioni:

      a) Di partecipazioni  

      b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono

          partecipazioni  

      c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono

          partecipazioni  

Totale delle rettifiche (18 - 19)   

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi straordinari:

      - Plusvalenze da alienazioni  

      - Altri proventi 19.079 49.492 (30.413)

      - Arrotondamento poste economiche   

21) Oneri straordinari:

      - Minusvalenze da alienazioni  

      - Imposte relative a esercizi precedenti  

      - Altri oneri 0 44 (44)

      - Arrotondamento poste economiche 0

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 19.079 49.448 (30.369)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 21.074 10.649 10.425

22)  Imposte sul reddito dell'esercizio 20.816 22.876 (2.060)

26) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 258 (12.227) 12.485

Teramo, lì __ giugno 2013

Prof. Francesco Benigno

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
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FONDAZIONE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TERAMO 

Sede in Teramo – Viale Crucioli, 122   

Fondo di dotazione Euro 500.000 

Codice Fiscale 92029690671 - P. IVA 01555930674 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA AL 

31.12.2012 

 
� PREMESSA 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 evidenzia un risultato d’esercizio pari a € 258 

imputabile alla gestione ordinaria per € 12.247, ai proventi e oneri finanziari per - € 10.252 e 

all’Irap per - € 20.816 (per complessivi - € 18.821) mentre la gestione straordinaria evidenzia un 

saldo pari a + € 19.079. 

Il risultato della gestione ordinaria riflette la diminuzione del numero dei Partner Istituzionali nel 

Consiglio di Amministrazione (Banca Tercas e Provincia di Teramo) – e la conseguente riduzione 

di contributi – a causa delle modifiche introdotte dall’articolo 6 del Decreto Legge 78/2010 – a 

fronte di un aumento delle prestazioni c/terzi richieste dai vari Dipartimenti dell’Ateneo; il 

contributo ordinario erogato nel 2012 dall’Ente di riferimento è rimasto sostanzialmente invariato, 

al netto dell’integrazione prevista dal Consiglio di Amministrazione dell’Università. 

Il risultato della gestione straordinaria deriva principalmente sia dalle provvidenze per l’editoria 

gestite dal Ministero dello Sviluppo Economico e relativi all’annualità 2010 (per € 17.564) sia per € 

1.500, dalla transazione conclusa con l’Associazione Regionale Allevatori d’Abruzzo per la 

definizione a stralcio del contenzioso instaurato a causa del mancato pagamento delle fatture emesse 

nel IV trimestre 2008. 

Il risultato operativo è stato frutto di una rigorosa e persistente politica di contenimento dei costi 

generali e di funzionamento anche mediante un’ulteriore riduzione dell’organico (rapporti di lavoro 
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a termine e contratti di collaborazione) che ha visto il numero medio dei dipendenti, misurato in 

anni/uomo, diminuire da 17,85 unità nel 2008, a 14,60 unità nel 2009, a 12,95 unità nel 2010, a 8,96 

nel 2011, assestandosi a 9,63 nel 2012; il lieve incremento è dovuto a maggiori attività richieste al 

Centro linguistico. Dal confronto dei valori degli ultimi tre anni i costi della produzione sono in 

costante riduzione. L’efficienza gestionale ha raggiunto, in tal modo, livelli molto elevati, grazie a 

condizioni di operatività che comportano un notevole impegno e carico di lavoro per ciascuno dei 

collaboratori coinvolti e che non è ragionevolmente e migliorabile ulteriormente. 

* * * 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 risulta redatto in forma abbreviata in quanto 

sussistono i requisiti di cui all’art. 2435 bis, l° comma del Codice Civile e, pertanto, non è stato 

corredato della Relazione sulla Gestione. 

Per completezza di informazione si precisa che, ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) del Codice 

Civile, non esistono azioni o quote di Società controllanti possedute dalla Fondazione anche per il 

tramite di Società Fiduciarie o per interposta persona e che né azioni o quote di Società controllanti 

sono state acquistate o alienate dalla Fondazione, nel corso dell'esercizio, anche per il tramite di 

Società Fiduciarie o per interposta persona. 

� CRITERI DI FORMAZIONE  

Il Bilancio dell’Esercizio di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell
’
art. 2423, l° comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili tenute 

ai sensi di Legge. 

Gli importi risultano espressi in unità di Euro. 

Il Bilancio stesso è stato redatto nel pieno rispetto delle norme previste dalla legislazione civilistica 

vigente. 

Ai sensi dell'art. 2423 del Codice Civile si precisa che: 
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� gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, previsti dagli artt. 2424 e 2425 del 

Codice Civile, forniscono le informazioni sufficienti a dare una rappresentazione corretta e 

veritiera della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché del risultato 

economico. Non si ritiene, pertanto, necessario fornire informazioni complementari; 

� non si sono verificati casi eccezionali di incompatibilità fra alcuna delle disposizioni civilistiche 

sulla redazione del Bilancio e la necessità della rappresentazione veritiera e corretta. Non si è, 

pertanto, fatto ricorso alla disciplina di cui all'art. 2423, 4° e 5° comma del Codice Civile. 

Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile si precisa che: 

� non si è proceduto ad alcun raggruppamento di voci dello Stato Patrimoniale o del Conto 

Economico; 

� le voci di bilancio al 31 dicembre 2012 sono comparabili con quelle dell’esercizio precedente. 

Ai sensi dell'art. 2424, 2° comma del Codice Civile si precisa che non sono riscontrabili elementi 

dell'attivo o del passivo che possano ricadere sotto più voci dello schema. 

Ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile si forniscono di seguito le sotto indicate informazioni: 

CRITERI DI VALUTAZIONE              Art. 2427, punto 1 

La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'impresa e nell'osservanza delle 

norme stabilite dall'art. 2426 del Codice Civile.  

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione analitica degli elementi che 

compongono le singole poste o voci delle attività e delle passività, per evitare compensazioni tra 

perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'Esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e 

non a quello in cui si concretizzano le relative movimentazioni finanziarie. 
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In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del Bilancio di Esercizio sono stati i 

seguenti: 

� Immobilizzazioni Immateriali 

Le Immobilizzazioni Immateriali sono valutate al costo di acquisto, comprensivo degli eventuali 

oneri accessori incrementativi di diretta imputazione. 

Il costo delle Immobilizzazioni Immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato 

ammortizzato in conto secondo un piano di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua 

possibilità di utilizzazione. 

SPECIFICA IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

     CESPITE COSTO 
STORICO 

FONDO 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Spese d’Impianto  3.472 3.472 0 

Licenze Software 4.265 4.265 0 

Radio Frequenza 256.088 68.290 187.798 

Migliorie su beni di terzi 46.410 15.410 31.000 

TOTALI 310.235 91.437 218.798 

 

 

� Immobilizzazioni Materiali 

Le Immobilizzazioni Materiali sono state valutate al costo di acquisto, comprensivo degli eventuali 

oneri accessori incrementativi di diretta imputazione. 

Il costo delle Immobilizzazioni Materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato 

ammortizzato secondo un piano di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità 

di utilizzazione. 

 

SPECIFICA IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
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     CESPITE COSTO 
STORICO 

FONDO 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Impianti, macchinari e attrezz. 4.367 1.620 2.747 

Mobili e arredi 97.941 30.442 67.499 

Mat. bibliografico 376 376 0 

Mat. di Alta e Bassa frequenza 100.000 53.927 46.073 

Altri beni  3.292 1.852 1.440 

TOTALI 205.976 88.217 117.759 

 

 

� Immobilizzazioni finanziarie 

L’importo di € 1.000,00 rappresenta la partecipazione in Cisrem Srl (Partita Iva 01738780673), 

società spin off in cui la Fondazione detiene il 10% del capitale sociale. La società risulta costituita 

il 27 luglio 2009. Il capitale versato è pari al 55% del valore nominale sottoscritto. 

� Rivalutazioni Monetarie. 

Si precisa che le immobilizzazioni tuttora iscritte in Bilancio non sono state oggetto né di 

rivalutazione monetaria in base a norme di Legge né, tantomeno, di rivalutazione economica 

volontaria, e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, 

oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

� Ammortamenti 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato ammortizzato 

secondo un piano di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità di 

utilizzazione. 

L’ammortamento effettuato trova corrispondenza nei coefficienti di ammortamento stabiliti nel DM 

31 dicembre 1988 per gli impianti, macchinari e attrezzature e per gli altri beni mobili nonché per le 

migliorie su beni di terzi apportate al Centro Linguistico d’Ateneo. 
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L’ammortamento dei beni mobili, arredi e macchine d’ufficio è stato ridotto alla metà in 

considerazione della prevedibile residua possibilità di utilizzazione. 

Gli ammortamenti relativi a Radio Frequenza e al materiale di alta e bassa frequenza sono stati 

effettuati nella misura di un terzo rispetto ai suddetti coefficienti e anche le altre migliorie su beni di 

terzi relative al Fondo rustico di Chiareto sono state ammortizzate con il coefficiente ridotto ad un 

terzo, in considerazione della loro residua possibilità di utilizzazione. 

Il dettaglio degli ammortamenti effettuati per le Immobilizzazioni Immateriali e Materiali risulta 

meglio individuato nella seguente tabella. 

IMMOBILIZZAZIONI  IMMATERIALI AMMORTAMENTI EFFETTUATI 

Spese d’Impianto  0 

Licenze Software 0 

Radio Frequenza 8.536 

Migliorie beni di terzi 7.208 

TOTALE 15.744 

 

******* 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

AMMORTAMENTI EFFETTUATI 

Impianti, macchinari e attrezz. 437 

Mobili e arredi 5.846 

Materiale bibliografico 0 

Mat. di Alta e Bassa frequenza 6.585 

Altri beni  395 

TOTALE 13.263 

 

� Rimanenze 
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Le rimanenze sono costituite da materiale di consumo, gadget e altro materiale pubblicitario e sono 

state valutate in base al criterio del costo di acquisto. 

� Crediti 

I crediti sono stati valutati al loro valore di presumibile realizzazione in modo analitico. Si specifica 

che non è stato effettuato lo stralcio di crediti ritenuti inesigibili. 

Conseguentemente, risultano iscritti al valore nominale i seguenti crediti di importo superiore a € 

5.000: 

Regione Abruzzo Commessa Protezione Civile € 24.000 

Dip. Scienze Biomediche Comparate 

Università degli Studi di Teramo 

Trasferimento fondi attività 

convenzionate 

 

€ 5.000 

IRSM Srl Saldo acquisto attrezzature bar/fitti € 65.262 

Crediti previdenziali e tributari Anno 2012 € 8.371 
 

� Immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Per € 72.000 sono state valutate al valore nominale e sono rappresentate da obbligazioni Sanpaolo 

Spa – ISP TV 31MAG16. Tali obbligazioni pagano le seguenti cedole: 31/08, 30/11, 28/02 e 31/05. 

� Disponibilità Liquide 

Sono iscritte per il loro importo effettivo, rappresentativo delle disponibilità finanziarie aziendali. 

� Ratei e Risconti 

I Ratei ed i Risconti attivi e passivi sono stati valorizzati secondo il criterio della effettiva 

competenza temporale mediante una ripartizione dei costi e dei proventi comuni a due o più esercizi 

sugli esercizi medesimi, ai sensi dell'art. 2424 bis, ultimo comma del C.C. 

� Trattamento di Fine Rapporto 

Il trattamento di fine rapporto è stato iscritto in conformità alle norme di legge in vigore ed è stato 

applicato a tutto il personale dipendente, nel rispetto del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

degli specifici settori di appartenenza dell'ente. Esso rappresenta l'effettivo debito maturato verso i 

dipendenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
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Il Fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in forza alla 

data di chiusura del Bilancio, al netto degli eventuali acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 

dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

� Debiti 

I debiti sono iscritti per un importo pari al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di 

rettifiche di fatturazione. 

Tale voce comprende tutte le passività certe e determinate nell'importo e nella data, ad esclusione 

del Fondo TFR e dei Ratei e Risconti passivi separatamente indicati: 

SPECIFICA DEBITI 

Fornitori 0 

Debito tributari e previdenziali 302 

Debito v/banche per mutui passivi 275.353 

Versamenti per sottoscrizioni quote 450 

TOTALE 276.106 

 

I debiti esigibili oltre l’esercizio successivo si riferiscono per € 259.153 al debito residuo del mutuo 

in essere con l’Istituto Banca Prossima. 

� Riconoscimento dei Ricavi 

I ricavi per vendite sono stati riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà che è stato 

identificato, di norma, con l’erogazione dei servizi il trasferimento. 

I ricavi di natura finanziaria e quelli relativi a prestazioni di servizi sono stati riconosciuti in base 

alla competenza temporale. 

� Imposte sul Reddito dell'Esercizio 

Le imposte correnti risultano rilevate ed imputate al Conto Economico secondo le aliquote vigenti 
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applicate agli imponibili fiscali nei termini di seguito indicati: 

SPECIFICA IMPOSTE CORRENTI 

IRES – Aliquota Ordinaria  27,50% 0 

IRAP – Aliquota Ordinaria maggiorata ai sensi della 

Legge 234 del 17 luglio 2006 

 

4,60 

 

20.816 

TOTALE IMPOSTE  * 20.816 

 

� Applicazione di principi contabili 

Per le altre voci non menzionate sono stati applicati, nei loro aspetti più rilevanti, i Principi 

Contabili approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL  

PASSIVO.              Art. 2427, punto 4 

 

Per quanto concerne le indicazioni richieste dall'art. 2427 n. 4) del Codice Civile si precisa quanto 

segue: 

- Rimanenze: il valore delle rimanenze diminuisce di 3.300 rispetto all’esercizio precedente;  

- Crediti: rispetto all’esercizio precedente fanno registrare un decremento di 40.335 dovuto ad una 

maggiore velocità di incasso delle fatture/ricevute; 

- Disponibilità liquide: diminuiscono rispetto all'esercizio precedente di 21.421 e sono 

rappresentate per 816 dall’effettiva giacenza di cassa, per 406 da francobolli e valori bollati e 

per 5.133 dal saldo attivo dei c/c bancari intestati alla Fondazione; 

- Patrimonio netto: di seguito si fornisce il dettaglio delle movimentazioni del patrimonio netto e 

della possibilità di utilizzo delle riserve: 

 

� Fondo di dotazione 
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Valore iniziale Incremento Decremento Valore finale Possibilità di utilizzo (*) 

500.000   500.000  

 

� Risultato esercizi precedenti 

Valore iniziale Incremento Decremento Valore finale Possibilità di utilizzo (*) 

-386.392 -12.227 0 -398.619 A-B 

 

Tale voce è costituita dalla perdita di esercizio del 2011 portata a nuovo; l’aumento, ai sensi 

dell’art.1 comma 6 del DPR 24 maggio 2001 n.254, è attribuibile alla copertura del fabbisogno 

generato dal  perseguimento degli scopi istituzionali cui la Fondazione è preposta. 

� Risultato dell’esercizio 

Il risultato d’esercizio dimostra il tendenziale equilibrio del bilancio nella sua gestione 

complessiva, da cui ne scaturisce un utile di € 258 a fronte di una perdita di € 386.392 sofferta 

nell’anno precedente. 

- Trattamento fine rapporto lavoro subordinato: diminuisce di 3.435 a causa di una unità cessata 

nel corso dell’anno e dell’accantonamento registrato a fine esercizio per il personale ancora in 

servizio. 

- Debiti: diminuiscono rispetto all'esercizio precedente di 24.633 principalmente a seguito del 

pagamento mensile del mutuo contratto con Banca Prossima (per € 15.373). 

Si segnala, inoltre, per quanto riguarda le voci di conto economico le rilevanti variazioni delle voci 

A1 (Ricavi delle vendite e delle prestazioni) e B7 (Costi per servizi) dovuti in particolar modo ad 

un numero maggiore di contratti sottoscritti, a seguito di convenzione con i Dipartimenti 

dell’Ateneo, nonché al pagamento di docenze relative a Master afferenti ad annualità precedenti. La 

riduzione della voce B6 è dovuta ad una diminuzione dei Master attivati nel corso dell’esercizio di 

riferimento. 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE          Art. 2427, punto 5 

La Fondazione possiede partecipazioni direttamente nella società Cisrem Srl nella quale detiene il 

10% del capitale sociale complessivo che ammonta, nella sua globalità, a € 1.000. 

AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI E DEI 

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI GRAVANTI SU BENI SOCIALI            Art. 2427, punto 6 

Riguardo le informazioni richieste al punto 6 dell'art. 2427 del Codice Civile, si comunica che la 

Fondazione – al 31 dicembre 2012 – ha debito con Banca Prossima per € 275.354 stipulato al fine di 

offrire copertura al fabbisogno finanziario generato dagli investimenti attinenti l’acquisto della radio 

d’Ateneo. Il contratto di mutuo a tasso variabile è stato stipulato in data 27 aprile 2011 e ha durata 

quindicennale con rimborso mensile. Gli interessi applicati sono pari al tasso lettera Euribor a un 

mese (base 360) con uno spread fisso pari al 3,50%. Tale debito non è assistito da garanzie reali 

gravanti sui beni sociali. 

La Fondazione non ha nessun credito di durata residua superiore ai cinque anni. 

 

AMMONTARE DEGLI ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI                                                 Art. 2427, punto 8 

Non sono stati capitalizzati oneri finanziari di competenza dell'esercizio. 

LOCAZIONI FINANZIARIE                                                                  Art. 2427, punto 22 

Le operazioni di leasing sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 

contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio della competenza ed 

iscrivendo tra i debiti i soli canoni fatturati dalla società di Leasing, fra i risconti attivi il 

maxicanone, ripartito per l’intero durata del contratto.  

Gli effetti sulla situazione patrimoniale - finanziaria, sul patrimonio netto e sul risultato di esercizio 

della loro contabilizzazione secondo il metodo finanziario (con iscrizione dei beni tra le attività ed 

evidenziazione del debito attualizzato nei confronti delle società di leasing) sono evidenziati nei 
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seguenti prospetti:  

Contratto di leasing Leasint  S.p.A. 

n. 00926825/001 

Tipologia del bene   Kodak Poc CR140SW 

Data decorrenza 12/05/2009 

Data scadenza 05/06/2014 

Valore del bene al netto di IVA 42.012,00 

Valore attuale delle rate non scadute al netto di IVA 12.184,08 

Valore attuale del prezzo di riscatto al netto di IVA 418,53 

Quota interessi riferita all’esercizio al netto di IVA 494,73 

Valore del bene che, con l’utilizzo del metodo finanziario, 

sarebbe  stato iscritto tra le immobilizzazioni   

42.012,00 

Ammortamenti che, con l’utilizzo del metodo finanziario, 

sarebbero stati inerenti all’esercizio   

 

4.201,20 
 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

La redazione/aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato soppresso 

dall’articolo 45 “Semplificazioni in materia di dati personali” del Decreto Legge 9 febbraio 2012 n. 

5, convertito con modificazioni in Legge 4 aprile 2012 n. 35. 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Nel ribadire come i criteri di valutazione esposti sono conformi alla normativa civilistica, la 

presente Nota Integrativa, così come l'intero Bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la Situazione Patrimoniale e Finanziaria della Fondazione e il risultato 

economico dell'esercizio. L'esposizione dei valori richiesti dall'art. 2427 del Codice Civile è stata 

elaborata in conformità al principio di chiarezza. 

Relativamente all’utile d’esercizio pari a € 258 si propone di riportarlo a nuovo. 
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* * * 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, conto economico e nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato 

economico dell’esercizio e corrisponde alla risultanze delle scritture contabili. 

Teramo lì 26 giugno 2013 

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Prof. Francesco Benigno 
 






